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Oscure 
manovre 
contro la 
variante 
Italsider 

Contro il pretestuoso 
rinvio del Comitato di 
controllo azione uni
taria di disoccupati e 
operai dello stabili

mento di Bagnoli 

L'assemblea regionale riconferma i propri orientamenti 

Gestione pubblica del Mattino 
Il governo deve assicurarla 

Altri particolari sui posti « venduti » alle TPN 

La vittima della truffa ha paura 
di adusare i due della Confai! 

.1 
La vicenda della variante 

al piano regolatore per con
sentirà all'ltalsider di poten
ziare tecnologicamente I suoi 
impianti e di procedere alla 
realizzazione di vitali opere 
di disinquinamento continua 
a essero al centro di oscure 
manovre di ben individuati 
gruppi politici e economici 
che puntano allo smantella
mento delle industrie dal l i
torale flegreo per realizzare 
colossali iniziative turistico-
residenziali di tipo specula
tivo. Dopo una decisa lotta 
delle forze politiche più a-
vanzate e del movimento dei 
lavoratori si ottenne l'auto
rizzazione per concedere la 
variante al piano regolatore. 
Questa variante è stata ela
borata, dal punto di vista tec
nico, dalia amministrazione 
comunale e nei mesi scorsi 
iniziò il suo cammino attra
verso i vari organi di con
trollo. Trasmessa all'assesso
rato all'urbanistica della Re
gione ebbe la approvazione 
dell'organo tecnico e la de
libera fu avviata al Comi
tato di controllo sugli atti 
della Regione. Qui si sono 
manifestate le prime resisten
ze e si è dato l'avvio a quel
le manovre ritardatrici che 
rientrano nei disegni di chi 
teorizza l'allontanamento del
le industrie inquinanti dal 
litorale di Coroglio nonostan
te manchi qualsiasi piano di 
trasferimento degli stabili
menti in questione presso i 
quali sono occupati circa die
cimila lavoratori. 

Infatt i i l Comitato di con
trollo (di cui fa parte l'avv. 
De Til la, il quale è anche di
fensore di alcuni privati che 
hanno intentato azioni lega
li contro l'Italsider per l'in
quinamento) ha respinto la 
delibera adducendo che non 
contiene il parere del comi
tato tecnico amministrativo 
presso il provveditorato alle 
opere pubbliche. Ricordiamo 
che questo parere (del tutto 
consultivo e non vincolante) 
tormentò non poco l'iter del
la autorizzazione a concede
re la variante, ma poi fu 
favorevole. 

Nella serata di ieri si è 
riunita la giunta regionale. 
con al primo punto dell'or
dine dei lavori proprio le 
controdeduzioni al Comitato 
di controllo in relazione al
la delibera respinta. L'asses
sore all'urbanistica, il socia
lista Silvio Pavia, ci ha det
to che egli sosterrà di non ri
tenere necessario questo pa
rere in quanto già espresso 
nella prima fase della « vi
cenda Italsider». Il presiden
te della giunta, Nicola Man
cino, democristiano, sembra 
invece essere dell'avviso di 
richiedere questo parere e ciò 
al fine di non creare un cli
ma di conflittualità che po
trebbe ritardare, ancor più 
a lungo dei termini relati
vi ai vari passaggi resi ob
bligatori dalla normativa vi
gente, l'approvazione della va
riante. 

Il presidente Mancino, qua
le presidente anche del co
mitato regionale per l'inqui
namento atmosferico, ha as
sicurato ieri sera in un in
contro. presente anche Pal
mieri, con delegazioni di di
soccupati e lavoratori dello 
stabilimento di Bagnoli che 
porteranno unitariamente a-
vanti l'iniziativa di lotta nel
la zona flegrea — di aver 
fissato per sabato la riunio
ne del CRIA alla quale l'uf
ficiale sanitario del Comune 
di Napoli dovrà presentare 
precise proposte per la par
te che gli compete allo sco
po di arrivare alla concessio
ne delle due licenze per la 
costruzione dei nuovi impian
t i . Inoltre, sempre nello stes
so incontro, è stato assicu
rato che il presidente regio
nale e sindaco di Napoli in
terverranno presso i l Prefet
to. in quanto presiede i l Co
mitato di controllo negli att i 
della Regione, perchè sia ac
celerato l'iter per l'approva
zione della variante. 

I disoccupati che si richia
mano alle posizioni dei sin
dacati unitari hanno occu
pato la sede del CRIA in 
piazzale Lobianco per chiede
re l'approvazione della va
riante. 

Una rappresentanza del Consiglio si incontrerà con il ministro del Tesoro — Richiesti il mutamento > f . ,. 
della direzione e quello della linea politica del giornale - Per le nomine il presidente della giunta ! Sostiene che gli sono stati restituiti i so 
minaccia le dimissioni se non si procederà a questo adempimento nella seduta del 10 febbraio ; Criminalpol - Un giro di assegni ha 

Î a vicenda CEN-I1 Matt ino 
è stata oggetto di un ampio 
dibatt i to ieri in consiglio re
gionale presenti 1 componen
ti del comitato di lotta del
l'azienda giornalistica. 

L'occasione è stata fornita 
dalla lettera che il presiden
te del consiglio d'amministra
zione del Banco di Napoli, il 
prof. Paolo Pagliazzi, ha in
viato «1 presidente della as
semblea. il socialista Fran
cesco Porcelli, per risponde
re, al contenuto dell'ordine 
del giorno che, all 'unanimità, 
11 16 dicembre scorso, il Con
siglio approvò. L'assemblea 
regionale chiedeva — e chie
de — la presenza dell 'istituto 
di credito napoletano nella 
società di gestione dei gior
nali dp>! grupi>o. La risposto 
di Paglia//.! — defurta da 
tutti gli intervenuti ne! di
battito burocratica e insoddi
sfacente - - al di là di una 
terminologia ner molti n.spct 
ti oscura e sibillina riconfer 
mn l'intenzione del Ranco di 
Napoli di liberarci delle tvir 
tecipa/.ioni editoriali e ciò in 
ottemperanza a una precisa 
disposizione impartita ben 

cinque anni fa dal comitato 
interministeriale del credito. 
Per i socialisti la ri.spo.sta di 
Paglmzzi è doppiamente ne 
gativa in quanto, nella stes
sa lettera, viene affrontato 
anche il problema della mo
difica dello s tatuto del Banco 
(modifica necessaria per por
tare a due le vice presiden
ze dell'istituto di credito e 
assegnare la seconda — la 
prima è andata al democri
stiano Pasquale Acampora, 
amico di Antonio Gava — al 
socialista Roberto Laviano) e 
s: esprime un orientamento 
negativo m questa direzione 

La discussione è stata am
pia e vi hanno preso parti-
rappresentanti di tutti i grup 
pi politici iDe Rosa e Virtuo
so per la I)C. Daniele per il 
PCI. Aco-el'a ner i! PSI. Ci 
na per il P.SDI. Del Vecch n 
por il PRI, Cortese per il 
PLI. RU--SO .Spena per Derno 
inizia p'-olctaru. Zanfagni 
per il MSI DN) che han ro 
duramente criticato la rispo
sta d: Paglia//.: lesiva de ' ! ; 
oriei t amenti esoressi dill 'as 
semhlea II pronunc'amentn 
per la gestione pubblica del ' 

La replica di Iacono a! dibattito programmatico 

Necessaria ampia intesa 
anche alla Provincia 

Il consiglio provinciale ha 
ieri sera ascoltato la replica 
del presidente, compagno la 
cono, al dibattito sulle dichia
razioni programmatiche lette 
da Iacono a nome dell'ammi
nistrazione. 

Iacono ha sottolineato nel
la replica che nelle dichiara 
/.ioni programmatiche erano 
prosjiettate non solo esigenze 
che richiedevano l'impegno 
immediato deil'aniministrazio
ne. ma «soprat tu t to indica
zioni e linee politiche pro
grammatiche a t te a determi
nare le ipotesi di soluzione 
che la ecce/tonalità della si
tuazione richiedeva». «Tale 
impostazione presupponeva e 
presuppone tuttora la volontà 
di accogliere quanto è emer
so dal dibattito per rendere 
attuabili le proposte comples
sive ». 

E' per questo che Iacono va
luta positivamente il dibatti
to avutasi sulle dichiarazioni 
programmatiche « che ha 
messo in luce che la gravità 
della situazione richiede un 
ulteriore sforzo di analisi e di 
indicazioni di soluzioni che 
devono bandire dal nostro 
consesso la polemica fine a se 
stessa che non paga anche 
quando si spera eli fare della 
propaganda a buon mercato ». 
A questo punto Iacono ha ri
cordato gli intendimenti della 
giunta già espressi nelle di 
chiarazioni. settore per setto
re. arricchiti in molti punti 
dalle iniziative già pre^e dal
la giunta in questi primi mes; 
di lavoro. Ha ricordato, per 
esempio, l'avvio della costitu-
resserà tut to il Mezzogiorno: 
zinne dei centri di formazio
ne sportiva e la preparazione 
del convegno sullo sport che 
interesserà tut to il Mezzogior
no: di notevole rilievo anche 
il lavoro avviato per l'agricol
tura con il convegno promos
so dall 'amministrazione pro
vinciale e gli incontri zona!'. 
con gli operatori del settore. 

Dalla impostazione nuziale 
della replica e dell'analisi del
la situazione e dei problemi 
dei settori sui quali la Pro
vincia è chiamata ad operare. 
discende la parte finale della 
replica di Iacono, quella ri
guardante le prospettive per 
l'amministrazione in canea e 
per lo stesso consiglio provin
ciale. Iacono ha chiesto, a no
me della giunta, che tut te le 
forze dell'arco costi!uz.onale 
diano luogo ad un'ammini
strazione che goda de', p.ù va
sto consenso ed ha fatto ap
pello al senso di responsabili
tà dei partiti democrat.ci af
finché si cremo nel p.ù breve 
tempo possibile le condizioni 
por assicurare una direzione 
politica ed amministrat iva 
stabile e fortemente impegna

ta a risolvere i problemi gra 
vi della nostra provincia. Per 
tare questo — ha detto Iaco
no — bisogna allontanare pre
clusioni e nregiudiziali. 

« Non è più tempo di attar
darsi sugli schieramenti. Na-
ixili e la sua provincia atten
dono da noi soluzioni chiare > 
L'impegno per (aie ciò è 
« l'unico modo per rispondere 
positivamente, lasciando da 
parte la demagogia e la prò 
paganda. alle esigenze delle 
mas.se popolari ». 

In inizio di seduta il con 
sigilo provinciale ha comme
morato le due giovani vite dei 
carabinieri uccisi ad Alcamo. 
Dopo la replica del presidente 
Iacono il Consiglio ha esami 
nato e discusso una serie di 
delibero già portate nella pie 
cedente seduta dal Consiglio. 
e per le quali era stata chie
sta una discussione più ap 
profondità prima dell'appro
vazione. Nella prossima sedu
ta il consiglio inizierà il di
batti to su! bilancio presenta
to. a nome della giunta dal 
vicepresidente compagno D »-
niele. 

Seminario del CESPE 
di Economia e commercio 
sulle Comunità montane 
L'istituto di economia del 

la facoltà nnixiletana di Kco 
nomi» e commercio assieme 
al CKSPK (C'entro studi di |x> 
litica ed economia) organi/za 
no per oggi un seminario su 
« L'apticiiiiiiio centri» meridio 
naie e il nudo delle comunità 
montane *. Al .seminario, t he 
inizierà alle ore !• nell'aula 
magna della facoltà (via Par 
tcnope .16) terrà la relazione 
introduttiva Giuseppe Orlan 
do. docente di |x»I:tica econo
mica e finanziaria sul tema 
l'ini |>>litiia di intervento 

|H'r le zone interne ». 
• • * 

Un altro seminano si terrà 
domani, presso l'istituto di 
geologia e di geofisica della 
facoltà di scienze (largo San 
Marcellino 10). sul tema: 
« Università e territorio, zone 
interne dell'Appennino Meri
dionale ». II seminano è or
ganizzato dallo stesso istituto 
e dal CKSPK. Aprirà i lavori. 
alle ore l>. il prof Bruno 
D'Argenio. direttore dell'isti
tuto di geologia e geofilica 
della facoltà di scien/e di 
Napoli. 

Mattino è stato unanime an
che se negli interventi del 
repubblicano Del Vecchio e 
del socialdemocratico Caria 
abbiamo tol to una leggera 
differenziazione sul postulato 
dell'equivalenza della presen
za pubblica alla obiettivi
tà dell'informazione^ Certo, 
alla luce del controllo eserci
tato da! Banco di Napoli sul
la gestione del maggiore quo
tidiano del Mezzogiorno, non 
.-.1 può certo dire che le ve
late riserve di Del Vecchio 
e Caria non abbiano fonda
mento. 

Ma è proprio per questo 
che non si chiede una pre
senza pubblica generica. In 
latti , come ha opportunamen
te sostenuto il compagno 
Franco Daniele, accanto a! 
mantenimento della presenza 
del Banco nella società di ge-
at.one dev<> corr..-ipondere un 
che un mutamento della dile
zione e della linea de! Mat-
t no I! compagno Daniele ha 
formulato alcune proposte 
precise che vanno dal man-
ten.mento al Banco della pro
prietà delle tentate, alla li
quida/ione de!!a CKN, a! ri
sanamento economico dell'a
zienda. 

Il dibatti to e stato riassun
to dai presidente della giun
ta Nicola Mancino il quale 
ha sostenuto che la lotta m 
corso per mantenere li Mat
tino nella sfera del controllo 
pubblico risponde innanzitutto 
a.le esigenze di .sviluppo dei 
Mezzogiorno anche nel cain-
I>i dell'informazione. E' una 
lotta squisitamente meridio
nalista per la profonda con
vinzione che II Mattino, nel 
processo di riscatto del Mez
zogiorno dalla sua condizio
ne di arretratezza economi
ca e sociale, può e deve as
solvere a un ruolo primario 

L'andamento della discus
sione e le sue conclusioni so
no stati condensati in un or
dine del giorno unitario con 
il quale si «delibera di dare 
mandato all'ufficio di presi
denza, di concerto con la 
giunta e con 1 gruppi consi
liari. di rappresentare al mi
nistro del Tesoro le posizioni 
emerse e le conclusioni adot
tate dal consiglio regionale 
della Campania allo scopo di 
ottenere un adeguato e tem-
pe.stivo intervento del gover
no ai fini dell'accoglimento 
delle legittime istanze formu
late dalle forze politiche pre
senti nella assemblea regio
nale ». Ciò dovrebbe avveni
re, come proposto da tutti i 
giuppi, attraverso un incon
tro di una rappresentanza 
dell'assemblea con il mini
stro del Tesoro e con il con
siglio d'amministrazione del 
Banco di Napoli. 

I lavori de! consiglio dove
vano proseguire con le no
mine dei rappresentanti dei-
la Regione in vari enti. Il 
democristiano De Vito cnitr-
deva per un rinvio addu
cendo difficoltà insorte per i.-i 
concomitanza della prepara
zione del congre.->so regionale 
del suo partito. La motiva
zione è .-tata ritenuta valida 
dalle al t re forze politiche pur 
essendo s tata sottolineata la 
necessità che quello richie
sto sia l'ultimo rinvio. Il pre
sidente delia giunta Nico!a 
Mancino ha affermato che se 
nella seduta già fissata per 
il 10 febbraio prossimo non 
si procederà alle nomine. la 
g ima trarrà le dovute con-
s. guenze ;•.;:! piano politico 
non potendosi tollerare che 
venga eluso uno dei punti 
principali dell intesa raggiun
ta nell'agosto scorso tra le 
Jor7e dell'arco costituzionale 
e sulla cui piattaforma si 
ba<=a l 'attuale esecutivo. 

In apertura dei lavori gli 
assessori Cirillo e De Feo 
hanno dato risposta a nume
rose interrogazioni riguardan
ti la funzionalità dei servizi 
antincend.o. la ricostruzione 
della piscina Scandone e l'e
rogazione di contributi a! 
complesso turistico sportivo 
«Zodiaco-1 di A versa. li com
pagno Bellocchio ha sostenu
to che questo contributo non 
deve es.-ere erogato perche 
s: t ra t ta d: un complesso pri
vato e dei cu: impianti non 
pot-ebbe fruire ".a cit tadman-
7.1 di A versa. 

Incendio doloso a Poggiomarino 

Distrutto deposito di dolci 
Già arrestati tre rovana 

Tra le macerie sono state trovate delle lattine di benzina — Imme
diatamente organizzata dai carabinieri una battuta nella zona 

Un incendio doloso ha di 
strutto, la scorsi notte, un 
grande deposito di dolciumi di 
Poggiomarino. Ad appiccare le 
tiamme sono stati i componen
ti di una banda di ricattatori 
operante nella zona vesuviana. 

Sono stati già arrestat i tre 
giovani di Poggiomarino. 
L'origine dolosa dell'incendio 
è s ta ta immediatamente ac
certata dai carabinieri del 
gruppo Napoli II al comando 

Attivo 
provinciale 

sui problemi 
della sicurezza 

sociale 
Si terrà stasera alle 17 

in federazione un a t t i \ o 
provinciale sul tema « Le 
proposte dei comunisti n<i 
poletani per una politica 
di sicurezza sociale (p io 
blenu rielle unità sanità 
n e locali, dell'assistenza 
all'infanzia e degli anzi.» 
n » '•. Terra la relazione 
introduttiva la compagna 
Angela Francese, della se 
gì et cria provinciale, con 
eluderà Rino Marza no. re
sponsabile della sezione 
riforme e programma/io 
ne della federazione. 

Altre manifestazioni di 
parti to in programma per 
oggi, a Cavallegger; ni e 
lì cellula ferrovieri: a 
Ch:..ia Posillipo ore H>.:«i 
.. - Minblea prccongie.-. via 
le con Olivetta; sez.one 
universitaria ore IR minio 
ne Clelia cellula di sc.en 
/.< . .-. S Giovanni ore 1K 
riunione congiunta dei co 
untati direttivi del PCI e 
dei:,; FOCI. 

Si tengono inoltre, in 
pi epa razione del convegno 
provinciale Amici dell'Uni 
tà attivi di propaganda a 
Cappella de: Cangiani ore 
1<: 30 e a Pendio Agnano 
e.m Brancaccio. 

# Informiamo inoltre 
tutte le sezioni che devo 
no rit irare con urgenza 
in federazione materiale 
urgente di propaganda. 

del tenente colonnello Viti e 
del capitano de.la compagnia 
di Torre Annunziata Bruni. 
che si sono recati .sul posto 

| insieme con ì vigili del iiioco. 
J Tra le macerie sono s ta le 
i trovate, intatt i , alcune latti 
I ne che dovevano contenere 
| della benzina. Dalla p inna 
i sommaria ricostruzione del

l'incendio pare che i malvi-
; venti abbiano vuotato le ku-
i Une davanti alla serranda 
' del negozio, appiccando poi il 
! fuoco. L'incendio si è subito 
i sviluppato e in poco tempo 
| si è esteso a tutti i duecento 

metri quadrat i del deposito 
j Lo stabile di via Giglio 5. 

alto 5 piani, dove c'è s ta to 
! l'incendio, è stato evacuato 
ì per motivi precauzionali: so 
| Io m serata quindici delle 18 
' lamighe che lo abitano sono 
ì potute ritornare negli appar

tamenti . Le famiglie d. Pa 
squale Annunziata. G.useppe 
Sangiovanni e Raltaeie Man 
na. invece, .sono state s.ste 
mate in alloggi di fortuna 
perche ì loro appait .unenti . 
al primo piano sono .Viat. gra 
veniente danneggiati dalle 
Lamine: il so!a:o de! depo 
.-ito era in più parti lesionato 
L'incendio si e sviluppato 
ver.-o la mezzanotte del."altra 
notte e solo nella serata di 
ieri i vigili del fuoco hanno 
potuto abbandonare il po.-to 
E' s tato necessario l'interven
to d: sei squadre accorse da 
Napoli e IÌA Casteìlammaie I 
danni provocati .-(ino s tat i 
c a i o!,«t i .ntoino a. .">o(i mi 
l .O l l l . 

I. deposro e d; propr.eià 
li; Ferdinando Vo-raro. d: 30 
ann.. ab. 'anti- ne.io ste.-.-..» 
s ta l l ie I! VM::.I 'I-I era da 
ir.oito tempo oggetto d: min.li
ce ria parte li. bande di r.-
c . r t a 'o r : eri :! s'io era cer 
tamente un e-erc / o pre.-o d. 
mira da: c.r.norr.st: 

E" questo un fenomeno eh" 
specialmente :ieg'.. u'.t.mi tem 
p.. nella zona vesuviana, s" i 
raggiunge.ilio d.meiisioni mi 
presslonanti. 

I! Voi r.-..o deve aver rii.u 
tato d: a l l e t t a r e .1 ì .catto 
de. b.«nd:t. ix-r n i . è >M; . I 
a t t u i l a la vende;;a. pi.riie 
lattine piene d: !x n/.n.i -'i 
no s 'a te -\i'.'.:c.c.:l: per d 
struggere completamente il 
s.:o de;>o.»:to. 

Appena accerta".i i 'or .gnc 
do"o.-a dc'. ,'.nce:id.n : far.i'a.-
n.er: hanno organizzato una 

battuta nella zona 
Dopo ie pinne nulag n, ,-niw 

stati (ir.ma indiv.riii iti e p.>. 
fermati tre g ovanr Roberto 
Cangiamo!!!» di 12U anni. Kt 
ture M.randa di IH e Fci.l: 
n.indo Nappo d: 25 anni, tu ' 
ti di Povgioiuai.no 

In serata, dopo essere sta 
ti lungamente interrogai . il 
giudice ha spiccato contro di 
loro ì relativi ordini di cat
tura per incendio doloso e 
tentata estorsione. 

Sella foto in ulto: le fami 
glie sgombrano lo stabile dan 
neggiato da 11'incendio. 

Dopo l'intervento in via Orazio contro la villa abusiva del costruttore Sagliocco 

DECINE DI MESSAGGI AL COMUNE: CONSENSI PER LE DEMOLIZIONI 
Molti cittadini hanno telefonato (e mandato anche fiori) manifestando apprezzamento per Fazione moralizzatrice 

Decine e decine di telefo
nate. di gente che dice «< è 
inutile il mio nome, voglio 
solo ringraziarvi... finalmen
te c'è una amministraz.one 
che non ha paura di Saglioc
co. Insistete^, .«Siamo citta
dini che vogliono ringrazia
re. telefono a nome di dieci 
famiglie qui del palazzo: ba
sta con le mascalzonate del
la speculazione edilizia, con
t inuate ad usare le ruspo!.. >. 

Uno al telefono dell'asses
sorato all'edilizia ha detto 
testualmente (il funzionario 
si è segnato la fr.-vsei «Sono 
uno che ha votato contro di 
voi, ma vi devo dire che a-
desso vi ammiro. Non avrei 
mai pensato che qualcuno 
toccasse un uomo tanto po
tente come Sagliocco... i\ Que
sto dopo che le ruspe del 
Comune hanno abbat tuto la 
Tilla abusiva — valeva al
meno 200 milioni — costruita 
M via Orazio. 

A casa del sindaco sono 
Arrivati fasci e cesti di fio
ri. biglietti, telefonate di rin
graziamento. La moglie di 
Maurizio Valenzi. Liz.ì. e 
stata letteralmente sommer
sa da messaggi di congratu
lazioni. ed ha cercato di « di
ro t ta re» tutt i verso l'asses
sore Sodano, che è poi il 
compagno che materialmen
te s ta conducendo questa 
grossa e difficile battaglia 
decisa dalla amministrazlo 
ne comunale contro la spe
culazione edilizia. I motivi di 
questo entusiasmo sono du 
ricercarsi nella personalità 
di Vincenzo Sagliocco uomo 
assai vicino agli ambienti re
ligiosi. che usa definire se 
stesso « un santo » e che ha 
sempre goduto di forti pro
tezioni politiche. E certamen 
te anche nella non dimenti
cata vicenda del « Consorzio 
Risorgimento i». in cui il co
strut tore svolse un ruolo dt 

primo piano 
Come è noto il consorzio 

?! costituì, per ìninat .va di 
tre e.-ponenti repubblicani (il 
presidente del consorzio era 
il prof. De Cristoforo, i". se-
gre tano provinciale del PRI) 
radunando circa duemila so
ci. ma falli clamorosamente 
nel *fi.ì quando si scoprì che 
su un gran numero di suoli 
non poteva essere concessa 
alcuna licenza edilizia. Intan
to però i soci avevano ver
sato quote fra le 900 mila 
lire e i 5 milioni, prenotan
do la ca.-a. e p-.ganrio in con
tanti e m cambiali. Con que
sti denari il costruttore Sa
gliocco aveva costruito sei 
palazzi m via Simone Mar
tini. rimasti allo stato rusti
co. e si era assicurata nel 
contra t to la proprietà asso
luta dei pianoterra e prati
camente degli ingressi agli 
stabili. Al momento di li
quidare il consorzio (se ne 

occupò una commissione pre-
s edut i dal prof Gaetano 
L.ccardo. che ebbe anche le 
sue traver.-ie: uno dei com 
missan nel gennaio 1&T3 si 
rese irreperibile e 400 miho 
ni non furono più trovati» 
si dovette iniziare un lun
ghissimo b r a c c o di ferro con 
il costruttore, che non per
mise l'accesso agli stabili e 
quindi la loro vendita e il 
recupero almeno di par te dei 
soldi dei soci — fino a quan
do non si venne a pat t i con 
lui. 

Ma non solo nel gennaio 
del 1973 Sagliocco ot tenne 
dal t r ibunale civile in sede 
di appello una gravissima 
sentenza che condannava i 
soci a pagare al costruttore 
nnche le cambiali, e a ri
metterci quindi non solo i 
denari già versati in contan
ti. ma anche quelli impe
gnati con gli effetti cambia
ri, a ben sette anni di di-

, stanza: quando cioè si sape 
• va che tu t to l'affare consor-
, zio Riforg;mento era una 
j grossa truffa, e che la casa 
i non l'avrebbero avuta mai. 
! In prima istanza il pretore 
! civile dr. Mario Rosario Buo-
! nocore era s tato di ben al tro 

avviso. Sagliocco e quelli del 
Consorzio Risorgimento sa
pevano benissimo che le au
t o m a comunali non poteva
no loro concedere le licen
ze edilizie (per la precisio
ne sul suolo di via Po dove 

j c'è lo svincolo della tangen
ziale. già a quell'epoca vin
colato). Pur sapendo que
sto dunque, i dirigenti del 
consorzio (che verranno nel 
1968 condannat i a vari anni 
di reclusione) e il costrutto
re sollecitarono più volte i 
pagamenti , accettarono le 
cambiali. E. concludeva il 
pretore Buonocore. queste ul
time sono da ritenersi nul-

i le: a che titolo. Sagliocco, 

non potendo costruire nulla 
per i sor. de! consorzio, ne 
pretendeva i denari? 

Ma :1 costruttore trovo a 
scolto in sede d; appello (tra 
i consulenti e i difensori de". 
Saghocco figuravano fino a 
poco tempo fa ; più noti le 
gali democr.stiani» e riuscì 
a far condannare 22 soci 
del consorzio a paga reiì — 
dopo sette anni e con la 
certezza che non avrebbero 
avuto nemmeno un mat tone 
della casa sognata — le cani 
biah e le spese di giudizio 

Questa sentenza venne e 
messa nel dicembre del 1972 
a favore di un costruttore che 
pochi mesi prima era stato 
condannato ad 8 mesi di ar
resto per costruzione senza 
licenza, e che aveva m cor
so una serie di procedimenti 
penali per le denunce spor
te contro di lui per al tre co
struzioni abusive, sempre a 
Posillipo. 

Manifestazione 
internazionalista 

della FGCI sabato 
al Palasport 

S: estende .a ni'>b.inazione 
per la manile.-ta/:one antiin 
j i r:a.:.-t :ca che s. Telia .-alia 
tu a! t ' a .a / /o de.io Sport pei 
:n.z.a' .\ i rie la I-'C'iCI. Alla 
in.t-i.;* .-.taz.one — che avrà 
inizio alle 1!).'{() - - i n t e i v r 
ranno : compi gn: Anton.o 
Ij»a.. rie! comita 'o centra.!' 
ri-'. i O ' A e n t u i omunista i l 
leu. e Ci.o-.anii. Borgna della 
-t ' letei .a na.'ion i.e de.la 
FOCI Chiud-Ta la manifesta 
/ ene un concerto degli Int; 
L' imam 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Ogg. g.u". idi 2!) genna.o 

ll<7ti 
DIBATTITO SUI DECRETI 
DELEGATI A TORRE 
DEL GRECO 

Si!) ilo Hi a.a oi't 17 e rio 
II.ella i ! ,i..e ore i). ;»:e->-o 
.. c . i o ' . i .>rofe--.on:-it. in vi! 
'a («ini.ria •• a Torre d-\ (J 'e 
co -. 't'i'.M .'a-M-mbea ri. 
• •;•. _• . eY;*. ne.'!, org.tn 
( ). < g a., pf- ri:-( u 'eie -a. 
ti Illa; .( Dei l et. dea ga" 1 b. 
..ine o ri. .in"« ;>• r t o/a « prò 
-'.)'•*•*. •' (1. lavi.. i -. 
LAUREA 

Li co:i,;»agn,i Ma..a L>. 
Maio ha .!•:. I»:']..a!i"ei)i--n,e 
ci ^cu---o !.. te- , ri. .a i rea 
in d. r i t to pubi»..co ed ha 
c.in-i'g ; to la laurea in eco 
norma e < ominerc.o A'..a 
compagna d: Ma.o variano > 
congratulazioni rie. compagni 
della sez.one ri: For.o ri'Lch.a 
e del'.» reda/.om- rie".'Un.ta 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348 Montecalvario: piaz 
z.t Dante 71. Chiaia: via Car
enici 21. H viera d: Chiaia 77; 
\ a Mergell.na 148: v.a Tas
so ino Avvocata: via Mu
st o 4ó Mercato-Pendino: via 
Duomo <.i7. p.azz.» Cariba! 
a: l i . S. Lorenzo-Vicaria: via 
S d o v a m i ! a Carbonara 8.1. 
S'azione Centi .ne - corso A. 
Licci 5 Stella-S. Carlo Are
na : v.a Fona 201; via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Ammei 249 Vomero-Arenella: 
v.a M P.scicelli 133: piazza 
Leonardo 23; via L. Giorda
no 144: via Mediani 33; via 
Simone Martini 80: via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Secondighano 174. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: v:a Ottaviano. Poggio-
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Vii.a. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Barra: e.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola • Chiaiano - Maria-
nella: IOI^O Cn..uano 28 -
Cina.ano. Pianura: via Duca 
d'Aoata 13. 

a ,u i vo.ta 
arsegli, ari tri 
li' ('.(.vano 
piove c\ aleil 
\en.va convo 

ALL'ITALCANTIERI 

Incontro 
sindacale 

su progetti 
di nuove navi 
Starnano assembloa n-

perta poi la « F io ion l i -

na » - Licei i7Ìamonl i a l 

la pÌ7Zoiia «Lombard i» 

Idi - L'indagine è stata condotta dalla 
portato all'arresto dei due individui 

Sono due « ras » di Caivano gli arrestati (come riferiamo 
anche in altra parte del giornale) con ordine di cattura del 
sostituto procuratore dott. Ormanni, che li ha incriminati per 
truffa continuata eri aggi-mala- hanno - venduto * un posto 
alle iTX per 3 milioni e tieii'iitomila lue. ina la vittima 
non ha voluto denunciarli, eri è apparsa terrorizzata al punto 
ria dichiarare che gì. e stato 
iettiti!.to tu ' to . e che no.i i - - . 
pretende nulla ria: due. V.n ' 
ct'ii/o Angelino e Cì'U'-eppe 
Arcel!a La vicenda è verni' » 
alla luce pei un'indagine rie! 
la Crinnnalixi! Clelia questui a 
ili Napoli Saputo che li paga 
mento rie! posto alle TPN eia 
et te t tuato m assegni, veniva 
no sequestrati numerosi eftet 
ti presso il Manco ri: Napo!- e 
il Banco (1: S Spirito a (\\ 
s e r a Vagli nulo 2iì0 assegni 
einess' tra i! giugno '72 e :! 
giugno '73 g'.i '.nquueii'i han 
no trovato tinello che cerca 
vano- assegni ein-'ssi all'ordì 
ne ri: Vncenzo Zainp-'...i. ria 
Caivano. al) tante in v. i Maz 
Zini 24. e ria que-M guat i a 
Vincenzo Ange'.no. !f> anni 
autista TPN ri.i.gente della 
Conia.. 

Que.st"u'.t ino 
aveva guato gì. 
conimeli', aule 
Tiova 'e queste 
t.. !o Zampe.la 
calo riagl. nii ' iuien' . Ma .n 
vece ri: venni' ri. [H-rsona, que 
s'i mandava suo i i a t e"o Pie 
! 'D a :ai co.it ire un i sto'- i 
nicred.bi'e. che comunque è 
stata verba'.-zzata 

Mentre p issava con 'a >-iii 
auto in una v.a il. Ci.vano, 

- questo è .1 suo racemi'o — 
;' i'-.tteHo si :ebbe sta'.» avvi
eni.ito s|)o;r, lueainente dai 
due che or i -ano a Pogg.o 
leale, e oè Vincenzo Ange'.no 
e '.'.litio. ,; b,g .et 'aio 0.ii-t'|) 
pe Arcel'.a i li) inni, anch'eg,: 
al».taire a Caivano m v.a S:. 
gliano 28 Aneh'egli attivista 
della Conta.li I due peisonag 
g, avrebbero di punto ni baili 
co — siamo ari aprile rie! '7.~> 
— consegnato seduta s tante 
2 imi.on: e W» nula Ine m 
contanti a I'.etro Zani|>e!la. 
(laeiiilogl: di postai e questi 
denari al 1 rateilo, cu: avrei) 
b no rest.tu.to in seguito an 
che le altre al) in la lire. Gli 
mquneiiti naturalmente non 
hanno creduto a questa sto 
na. eri hanno insistito ne! con 
vocare Vincenzo Zampilla, ma 
non sono riusciti ari ottenete 
ria que.st: altro d i e un nuovo 
tentativo di salvare ; due di
pendenti TPN: ZamiH'lla as
serisce che non ha nulla ila ' 
pretendere, che non vuole de- | 
nunciare nessuno, che non si j 
ritiene truffato. Ma nel rap | 
porto al magistrato gli inqui- , 
renti devono aver certamente > 
chiarito di non credere alla , 
v.ttuna. la quale è cenameli- j 
te terrorizzata dalle colise i 
guenze di una eventuale de- j 
nunzia. I 

Per quanto riguarda 1 due • 
arrestati , e.--, iisiiltano già | 
p.u volte denunciati. L'Ange [ 
l.no i autista i e stato uenuii- i 
e.ati; per ti ulta aggravata a , 
p.ù p-'isone concorso n tur i 
to. contrabbando, eva-.one 
IGK e int 'azione a! e.iri.ee 
«iella s* ralla : l'Ariella p '" r: ' 
Luto ri: gcnerali'.ì Vson : I 
p-'l'.-olla : e ..VJ u '.e N' i" < ri' | 
s 'r .mo che. con ques*. piece ' 
riniti, fossero e rnii.ni' s-cm i 
ri.penrien': TPN nei I\Ì-:V"/ j 
zone cliente'.ire sono ••:.it. ,iv I 
sunti — solo ;»er iiiei.t: <])•)!: 

leu mattala lil 'ltaleant li 
il ili Casteì lammaie ih Stabia 
si e tenuto un incontro tia 
il i OIIS,L !,o di la l)l)i a a w 
segieteile ilei sindacati ma 
rittimi C C I I . C I S L I U L e 
quella della Perici azione la 
volatori metalmeccanici. In
stata rii'eii.ssa !'i siL'i'ii/a ili 
un piogianima pei la costui 
/ ione rii nuove navi, che n 
sponda alle necessità (leu 
vanti rialla list i utt inazione 
«Iella llo' ta meicaiit ile, eri 
assiemi lavoro ai marit t imi 
e ai cantieri. Tra le altre 
questioni esanimate i snida 
ia t i hanno espresso il loio 
parere circa i progetti pie 
sentati dalla società Tirreni:» 
di due traghett i « tipo Poe 
ta », criticando che questi 
prevedano alloggi e relativi 
sotto del ponte principale 
garage, in posizione cioè di 
servizi degli equipaggi al di 
disagiata abitabilità. 

In definitiva, dopo ampia 
discussione dei problemi le 
organizzazioni sindacali han
no riaffermato unitariamen
te la loro volontà a conti
nuare l'iniziativa e la lotta 
per la esecuzione del piano 
di r istruttuiazione della flot
ta di stato anche per i ri
flessi che la sua realizzazio
ne avrà nell 'industria can
tieristica nazionale e per la 
occupazione nel Mezzogiorno. 

PASTICCERIA FIOREN
TINA — h" confermata per 
s tamane alle il l'assemblea 
con la stampa e le forze poli
tiche democratiche indetta. 
nell'aula magna del liceo 
Umbeito. «lai consiglio di 
azienda della pasticeei la Fio 
leiitma uni tamente all 'Inter 
collet'i '.o rielle scuole Meni. 
in, M.'leali.. De Hinctis. Pa 
g ino e l'nibi i to 

L'as-emblea rinvia riis« u 
tele lo stat., delia velten/a 
i he vede ili lo'ta i lavoi a 
tori «Iella Fioientma rial 2'' 
(IH emine in (lile-a ri'-i posto 
«Il lavino e le ultenori ini 

t.ci » guariagnat: soprafutto [ native ria adottate 
con la l)C - ;>erso!itgg. ionie 
quello che ch:c-e se. mesi d. 
p-'imesso per m a l i t t . i . e pò. 
s. scopri elle '.. A\K-\A t!a.-eoi-
si a P)gg.oieale p--r .: resi 
duo ri: una gì ave condanna 
penali' Cos'i! po 'e ' te Ila' 1 
raimen'e "oinaie a 'avolo, 
ne a,ciin ,»'•< ,•• ' nnen 'o e in i . 
s'at.i la ' '•> in i a -o ri. p.-i -o 
ne i ht iri •> i li i il i . so :.i 
- 'a t t p a//a -- ' n.-. n i. ' . ri. i a . 
s fi", o .n a'" .'. .1 »gh. 

La voce chi i ir le . l- .- 'ell 'e 
inen'e alle TPN d. umil i li h 
lego'.al llli'Il'e noli (!••!! UH 1.1'. 
p-'ii he non s. .-<,.;>! — i o : 
niotet 'o i . pò..* ( : .- . :est>.>n-a 
b ' . . 1 . i - s !>!/ ' i l ' i ' 1 ' n l / 
••••n'ete non e ri i-npe n:.'. a ri 
tonri ini» !»'••. 1'.A ' m e ri. q i-•• 
-•o <-p -miai «he Vede li-!' :a 
p:"'!i: i \o'.*a a 'li i g.s#. .('lira 
: ':-< .: •• a < •> '.) '•'• qua .ciu.i. 
s; 1 i n e ! ! a . \f-c. I) ( ( <i . 

S ' . t ' " a ' . ] . i ' ' • • d . ri l e •-;> ) 
!'.••!!". ri. q !•- i s . ì i r i i,- l ' . s ' i s o •» 
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Villaricca 
da un mese 

è senz'acqua 
A V.'.'.ar.cca da (.rea un 

mese manca l'.uqua So. tanto 
nf. pomer.gg.o. .n 'orno a..e 
17.30 e i.iin a'.'.e 18. ne arr. ' .a 
' i l i po' e .'. d.-ag.O rie.la pò 
pò. iz.one e orni»: ar r .va to 
a.'.'est :e:r.o. Ogn. giorno si 
-Ussegjono pro 'e- te e man. 
fes'az.on.. 

La g.unta ri. s.n.s 'ra ri. 
V.t'..a:\cc.» s. e r.vn'.'a con 
una -er:e d. 'e.egr.imm. a!> 
autor . ' a competenti, e in pr. 
mo luogo .ti'.a Cassa per ;! 
Mezzogiorno ed e venuta co 
si a cono-cenza della raeio 
ne de'..a mancanza d'acqua. 
I>a pompa con la quale vie 
ne portata '.acqua nel co 
mane d. V.'.'.ariora non fun 
z.ona perché .'ENEL non for
nisce l'energ.a necessaria. Il 
s.ndaco e .a g.unta -: reche
ranno qu.nd. :n de'.egaz.one 
a.la Reg.one ed .nv.eranno 
telegrammi all'assessore Pai 
mieri ed al vicepresidente del 
consiglio compagno Gomez 

• per .nvestire anche l e n t e 
1 Regione del grave problema 

! (.ne la situ iz.olie Questa 
] a pila le m-abb .ita pei la la 
i titan/a riti titolari, pratica 
I menti sp ir;' : dopo icc i an 
I unni ' i t i . che i'.i'i.'iiil.i era m 
| lii|Ul«laZiOlie. ri i.l'a--cn/a (1 
| a ! ' re al'*o| ,t.l In 1 ima snl'l 
I /ione i In ( oli î Illa ìa ! ip: e 
' s , <[,-},,• a t t i v l a 

LICENZIAMENTI ALLA 
PIZZERIA LOMBARDI — 
Se. d.pelirielit i della p./zei.a 

i Lui].natili .1 S Ch.al : MIMI. 
, - ' i t i . i t n/1 i'! ioli un ! iili 
I pio'. ' . ist i bili:,.|.- d> i'is>(tii< 
i de: pari: olle < M I! 1 .Illeso 
, ! ! ponile! e I . i I ali i .' il II est i 
I ri. e in.,li.ne .i.u.i i ii imo ili . 
I p.u a- sin il. • n;i: u : n qua. 
| .- i t ' ì i» s o ' 11 i p o t ! 

' I> » ir. i* ' e r i , i - e: ! r . . e «t«,; , 
s o n o in i ;i.:„•:<• e ( ( . t i »»,-,. 

' ' " l i i i • ( ( . , .li liiTi i pi : -.oì, 
ti i : i r t a a n i l e a . t i i ' ;n. .Tt r o 

' ei.})•-(.«}'-:i" i l ' a , n ' i i . ' o i n e ' 
' Un I.iUI!l.are rie! ;>..>!.(>l.e no:. 
; p: elide na- ' • ill.i pi ..('---ta i 

i I i i t . i l i ' o :! s t a l ti I ' O n a ^o' 
I .«•« li i t o . . i : . . i ."f i . ' o u n e : 
• - .-n 'o rieU'ufla io pio-. ;r.c,aie 
' ri"! la', oio I sei lueii / .at i 
[ sono tutti e.linei.eri che r: 
j sultano mquari.'.r • -fconrlo 
| quanto stati.li-o- n contra t to 
' (li lavoro u t . Ma solo for-
• malni'-n**- •:: realtà, (orne ha 
l importo il padrone, essi fir-
• mano per 1.1 p i g i rontrat-
I Tuale n. i ricevono solo 1500 
' l,re ai g.oino p.u •«• mance. 

K c.o per l'I ore ri. lavoro 
• d.il'.e l i alle 2 di ! II.aH,no». 

GÌ: '-i.'r, cinque lavorano 
come garzoj.. senza che sia 

j atro ra oiioscmto ali un di-
I r . t to ront rat tua le: ricevono 
i una paga min.ma che il pa-
! drone ri-trae dalie mance. 
• Quando : -••; tan .er .en han-
1 no cme- 'o fi.e almeno le 
; mance non ven.s-t-ro decur-
' t a te e che la misera pa^a 
• dei garzoni la sborsasse il 

padrone, questi per tu t ta rv 
s post a li ha licenziati. 

ISTITUTO ORTOFRENICO 
- li personale del.o « Stabi-

1.mento S.M. Vertecoeh » e 
dell 'Istituto ortofrenico « M. 
Sciuti ->. e in agitazione. La 
assemblea, riunitasi l 'altro 
giorno con i rappresentant i 
sindacali, ha chiesto la no
mina di una commissione 
paritetica per l'applicazione 
del contrat to. Ed ha solleci
ta to il pagamento di tut t i 
gli arretrati entro il 15 feb
braio prossimo. 

Sarà proclamato Io scio
pero se entro dieci giorni 
non saranno stati &5MMU 
precisi impegni. 
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